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 3 5 1 2 1  P A D O V A  -  P I A Z Z A  A N T E N O R E  N °  3 
 

 

 

Anticipata via e-mail 

 

Al dott.  Rizzolo Luigi Maria 

Settore Urbanistica – Pianificazione territoriale 

SEDE 

 

OGGETTO :  Comune di Este. 

Parere in materia agro-ambientale sul Piano di Assetto del Territorio, 
ex L.R. 23 apri le 2004, n° 11 e s.m.i.  

 

 

Con riferimento: 

• alla nota del 29.04.2010 prot. 69222 con la quale questo Servizio veniva 
invitato a partecipare alle procedure di approvazione degl i strumenti di 
pianificazione strategica comunale per gl i aspetti agro-ambientali;  

• alla D.G.P. del 12.10.2010 prot. 156775 -n° di reg. 213- REGOLAMENTO 
SULLE PROCEDURE DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA DI 
COMPETENZA DELLA PROVINCIA: APPROVAZIONE (modi f icato con 
D.G.P.  de l 16.02.2012 -n° d i  reg. 42-) ,  con la quale è previsto che codesto Settore 
acquisisca i necessari pareri di  competenza; 

si trasmette di seguito l ’ istruttoria redatta sul la documentazione progettuale 
relativa al PAT del Comune di Este. 

 

Distinti saluti.  

 

       IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

            (dr. RENATO FERROLI) 
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PREMESSA 
 

ADOZIONE DEL PAT 

 

La pianif icazione strategica intercomuale  

I l  PAT del Comune di  Este si  col loca in un più ampio progetto di pianif icazione che ha visto 
protagonist i  i  Comuni nel processo di innovazione avviato con l 'entrata in vigore del la 
legislazione regionale n. 11 del  23 apri le 2004 (LUR) "Norme per i l  Governo del Terr i tor io". 

 

La pianif icazione comunale  

Fase Prel iminare- Accordo di Pianif icazione 

Con Deliberazione di Giunta n. 19 in data 4.2.2008, esecutiva a tut t i  gl i  effett i ,  i l  Comune di 
Este ha adottato i l  Documento prel iminare ed i l  Rapporto Ambientale Prel iminare avviando 
contestualmente la fase di concertazione e partecipazione ai sensi  del l ’art .  5 del la LR 11/2004.  

La Commissione Regionale VAS-Autori tà Ambientale per la Valutazione Ambientale 
Strategica, ha espresso, relat ivamente al  Rapporto Ambientale Prel iminare, i l  proprio parere 
favorevole n. 107 del 16.09.2008 con prescrizioni.  

Concertazione e partecipazione 

La conclusione e gl i  esit i  del la fase di partecipazione e concertazione ai sensi del l ’art .  5 
del la L.R. 11/2004, sono stat i  del iberat i  con provvedimento di Giunta comunale n. 112 del 
21.07.2010, esecutiva. 

I l  Comune ha quindi  predisposto gl i  elaborat i  di  anal isi  e progetto del Piano. Su tale 
proposta di progetto i l  Comune si è att ivato al f ine di acquisire i  seguenti   pareri  di  competenza:  

a) Unità Peri fer ica del Genio Civi le di Padova, con nota n. 109096 del 26.2.2010, che r iporta 
i l  parere del Consorzio di Bonif ica Adige Bacchigl ione n. 8455 del 4.12.2009. 

Con Deliberazione di Consigl io Comunale n. 49 in data 27.7.2010, i l  Comune ha adottato i l  
Piano di Assetto del Terr i tor io. 

La procedura di pubbl icazione e deposito del PAT è regolarmente avvenuta. Il  Comune, con 
del ibera di Consigl io Comunale n.  75 del 14.12.2011, ha approvato le proposte di 
controdeduzione al le osservazioni pervenute. 

Elaborazione del Piano 

Ai f ini  del l ’attuazione del la Dirett iva 2001/42 CE, i l  Comune ha inviato gl i  elaborat i  del 
PAT al le autori tà ambiental i .  

Sono già pervenuti  presso questo Settore, i  seguenti  pareri :  

a. Parere del la Commissione Regionale VAS sul Rapporto Ambientale n. 38 in data 
17.5.2012; 

b. Parere Ente Parco Regionale dei Col l i  Euganei, n. 2009 del 23.2.2012, favorevole 
con prescrizioni;  

c. Parere Gestione Unica B.I.O.C.E.,  n. 9139 del 26.06.2012. 

I l  Comune, con nota n. 2256 del 6.2.2012, pervenuta in data 8.2.2012, prot. n. 21111, ha 
trasmesso al la Provincia i l  Piano adottato, unitamente al le osservazioni ed al le controdeduzioni 
formulate dal Consigl io Comunale, ai  f ini  del la sua approvazione. 
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In data 16.5.2012 la CTP ha espresso parere favorevole per l ' interruzione dei  termini  del 
procedimento per 90 giorni. L ' interruzione dei termini  decorre quindi dal la Determinazione 
dir igenziale, n. 1179 del 28.5.2012. 

I l  Comune ha inviato la documentazione r ichiesta in data 23.08.2012, pervenuta in data 
21.08.2012, prot. n.  118471. 

 

ACQUISIZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI ANALISI E DI P ROGETTO 

Gli elaborat i  esaminat i  dal lo scrivente Servizio sono stat i  acquisi t i  dal la Provincia di Padova 
in base a quanto sopra r iportato. 

Non si è tenuto nessun incontro tecnico prel iminare t ra questo Servizio, i l  Set tore 
Urbanist ica del la Provincia di Padova, l ’Amm.ne Comunale, l ’Uff icio Tecnico Comunale ed i l 
Progett ista del Comune di Este.  

Lo scrivente Servizio Agricoltura e Cave ha avviato l ’ i ter istruttor io di competenza sul la 
base del la documentazione progettuale di seguito elencata:  
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N° 
progressivo 
elaborato  

Codice 
elaborato  Contenuto elaborato  Versione 

ELABORATI DI ANALISI  

01 == Relaz ione Geologica Gennaio 2009 

02 == 
Valutaz ione d i  Compat ib i l i tà Idraul ica – Relaz ione 

Tecnica 
Ottobre 2009 

03 c.050.1  Car ta Li to logica Maggio 2009 

04 c.050.2  Car ta Idrogeologica Lugl io 2009 

05 c.050.3  Car ta Geomorfologica Maggio 2009 

06 b.030 Car ta del la fragi l i tà – Compatib i l i tà geo logica Maggio 2009 

07 == Relaz ione agronomica 
Lugl io 2010 

(ve r .2 .0  agosto 
2012) 

08 1.1/2  Car ta del l ’uso del  suo lo  Lugl io 2010 

09 2.1/2  Car ta del la SAU Lugl io 2010 

10 2.1/2  Car ta Sistemi  Ecorelazional i  Lugl io 2010 

11 3.1/2  Car ta del paesaggio rura le  Lugl io 2010 

12 4.1/2  Car ta degl i  a l levamenti  Lugl io 2010 

13 5.1/2  Classi f icaz ione agronomica dei suo l i  == 
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ULTERIORI PARERI ACQUISITI 

Lo scrivente Servizio ha acquisi to i  seguenti  ul terior i  pareri .  

�  Parere -n. 38 in data 17.5.2012- del la Commissione Regionale VAS sul Rapporto 
Ambientale;  

�  Parere Ente Parco Regionale dei Col l i  Euganei, n. 2009 del 23.2.2012, favorevole 
con prescrizioni.  

 

 

QUADRO CONOSCITIVO 
 

Ai f ini  del la valutazione del Quadro conoscit ivo del PAT in oggetto, con part icolare 
r i ferimento al le anal isi  effettuate sul sistema agro-ambientale,  si  fa r i fer imento a quanto 
esposto negl i  Att i  di  indir izzo  approvati  dal la Giunta regionale con del iberazione n° 3178/2004, 
ai sensi del l ’art .  50 del la LR n° 11/2004 -come modif icat i  dal la del iberazione n° 3811 del 
09.12.09- che individuano i  contenuti  essenzial i  del Quadro Conoscit ivo necessario al la 
redazione degl i  strumenti  pianif icatori .  

N° 
progressivo 
elaborato  

Codice 
elaborato  

Contenuto elaborato  Versione 

ELABORATI DI PROGETTO 

14 == 
Valutaz ione Ambientale  Strategica – Documentazione 

tecnica 
Marzo 2010 

15 == Valutaz ione Ambientale  Strategica – Valutazione di  
Inc idenza Ambienta le –  Fase d i  Screening 

Marzo 2010 

16 I .02 
Valutaz ione d i  Incidenza Ambientale – Local izzazione 

dei si t i  del la Rete Natura 2000 
Marzo 2010 

17 == Norme Tecniche d i  At tuazione Lugl io 2010 

18 == Relaz ione Tecnica Lugl io 2010 

19 1 Car ta dei Vincol i  e del la  Piani f icazione Terr ito r ia le  Lugl io 2010 

20 2 Car ta del le Invar iant i  Lugl io 2010 

21 3 Car ta del le Fragi l i tà  Lugl io 2010 

22 4 Car ta del la Trasformabi l i tà –  ATO Azioni strategiche Lugl io 2010 
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Si fa innanzitutto presente che, per quanto att iene l ’ indagine degl i  aspett i  agronomici , 
ambiental i  e paesaggist ici  del terr i tor io del Comune di Este,  nel la relazione del Professionista 
incaricato “Relazione Agronomica”,  sono stat i  i l lustrat i  vari  aspett i  conoscit ivi  e fornite 
indicazioni relat ive agl i  interventi  ipot izzabi l i .  

Le anal isi  hanno trovato trasposizione nei seguenti elaborat i  -anche- cartograf ici  che 
individuano e rappresentano graf icamente gl i  elementi  considerat i  a fondamento del le scelte 
pianif icatorie, specif icatamente per quanto att iene al settore agro-ambientale del terr i tor io 
comunale:  

�  1.1/2  Carta del l ’uso del suo lo  

�  2.1/2  Carta del la SAU 

�  2.1/2  Carta S istemi  Ecore lazional i  

�  3.1/2  Carta del paesaggio rurale  

�  4.1/2  Carta degl i  a l levamenti  

�  5.1/2  Classi f icazione agronomica dei suol i  

Ad ogni buon conto, ul ter ior i  elementi  ut i l i  sono ri levabi l i  anche nel le tavole al legate al la 
Relazione Geologica e al la Valutazione di Compatibi l i tà Idraul ica – Relazione Tecnica:  

�  c.050.1 Carta Li to log ica 

�  c.050.2 Carta Idrogeologica 

�  c.050.3 Carta Geomorfo logica 

�  b.030 Carta de l la frag i l i tà – Compat ib i l i tà geo logica 

 

Si sottol inea che la metodologia adottata: 

⇒  è orientata a soddisfare nel la sostanza i  contenuti del quadro conoscit ivo;  

⇒  assume anche carattere di guida per la individuazione del le scel te progettual i ,  non 
l imitandosi a definire le caratteristiche del terr itor io comunale, ma avanzando 
proposte puntual i  in termini di  interventi  ipot izzabi l i ,  sul la base del le capacità ut i l i  
individuate. 

Tal i  proposte vengono r iprese in sede pianif icatoria; si  veda a tale proposito nel le NORME 
TECNICHE i seguenti  art icol i : 

Art .  41 – Protezione agro-forestale de l Parco Col l i  

Art .  42 – E lementi  l ineari  e area l i  /  Cors i  d ’acqua  

Art .  43 – E lementi  puntual i  /  Grand i Alberi  e Monumenta l i  vegetal i   

Art .  57 – Aree comprese fra  g l i  a rgin i  maestr i  ed il  corso d’acqua di  f iumi e nel le isole f luv ia l i  

Art .  58 – Aree bosch ive o dest inate a r imbosch imento  

Art .  59 – Aree d i  in teresse stor ico,  ambienta le e art ist ico  

Art .  60 – V i l le indiv iduate ne l la pubb l icazione dell ’ Is t i tuto Regiona le per le V i l le Venete 

Art .  61 – A l levament i   

Art .  62 – Aree rappresentat ive dei paesaggi stor ic i del  Veneto de i Col l i  Euganei  

Art .  63 – Aree rappresentat ive dei paesaggi stor ic i del  Veneto di  p ianura  

Art .  64 – Area t r ibu taria del la  Laguna del  veneto (P.T.R.C.)  

Art .  65 -  Aree a sco lo meccanico (P.T.C.P. )  

Art .  66 – Ambi to d i  e terogenea in tegri tà agricola 
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Art .  67 – Ambi to de l bac ino scolante 

Art .  68 – Qual i tà b io log ica de i corsi  d ’acqua (Ambiente leggermente inquinato) 

Art .  86 –  Pol i t iche agr icole ind iv iduate dal  P.T.C.P.  – Patr imonio agroforestale  e agr icol tura 
spec ia l izzata (Ol io d ’o l iva Veneto D.O.P. – V ino Col l i  Euganei D.O.C.)  

Art .  96 – Ind iv iduazioni  area l i  con sistemazioni agrarie  d i  p reg io paesaggist ico (P.T.R.C.)  

Art .  97 – Pert inenze scoperte da tutelare 

Art .  98 – Contest i  f igurat iv i  de i  complessi  monumenta l i  

Art .  99 – Ambito d i  pregio paesaggist ico da tutelare,  valor izzare e paesaggi s tor ic i  – Col l i  
Euganei (PTCP)  

Art .  100 – Paesaggi da r igenerare – Aree ad e levato tasso d i  monumenta l i tà  (PTCP)  

Art .  101 – Paesaggi da r igenerare – Paesaggio col l inare Euganeo (PTCP) 

Art .  102 – Coni v isua l i  

Art .  103 – Percors i  c ic lo-pedonal i  esistent i  e /o d i proget to  

Art .  104 – Zona d i  ammort izzazione o transiz ione (area di  connessione natura l is t ica) 

Art .  105 –  Matr ice natura le pr imar ia (Area nucleo) e Iso le ad e levata natura l i tà (s tepp ing 
stones)  

Art .  106 – Corr ido i  eco logic i  p r inc ipal i  (greenway e blueway)  

Art .  107 – Corr ido i  eco logic i  secondari  (greenway e blueway)  

 

Si i l lustrano di seguito alcune considerazioni sul la veri f ica dei contenuti  essenzial i  del 
Quadro Conoscit ivo.  

Tal i  contenuti  r isultano comunque –nel complesso- organici  e strutturat i ;  si  formula 
tuttavia una serie di osservazioni per un adeguato perfezionamento/completamento. 

 

Suolo-sottosuolo  

 

Copertura del suolo agricolo  

L’elaborato 1.1/2 Carta del l ’uso del suolo individua e rappresenta le t ipologie di uso del suolo.  

In Relazione agronomica –nel paragrafo 2.3 Uso del suolo- viene relazionato quanto segue: 

“La rea l izzaz ione del la  Carta  del l ’Uso del  Suolo  ha cost i tu i to  la  base d i  par tenza per la  redazione d i 
a l t r i  temi  r iguardant i  soprat tu t to  g l i  aspet t i  ambien ta l i  e  i l  te rr i to r io  aper to ,  e ha rappresentato  una 
l inea gu ida per le tavo le proget tua l i  l egate a l le invar iant i  ambienta l i  e a l la  rete eco log ica loca le , 
nonché la  Carta  dei  S istemi  Eco-relaz iona l i  a f fe rente a l  quadro conosci t ivo .  

La coper tura  del  suo lo  agr ico lo  è sta ta  rea l izzata  basandosi  pr incipa lmente su or to fo to  a  co lor i  
agg iornate a l  2007,  su r i l iev i  d i ret t i  per  la  ver i fica  del le s i tuazion i  d i f f i c i lmente in terpretab i l i  
su l l ’o r to fo to ,  e  in f ine u t i l izzando font i  conosci t ive  comunal i  e  dat i  p rovenient i  da a l t r i  Ent i  
(Prov incia ,  Regione) .  

La cod i f i ca  adot ta ta  nel  t ipo d ’uso  del  suo lo  è quel la  presente neg l i  “A t t i  d i  Ind i r i zzo”  rev06  
in tegrata  con voc i  r icava te da l la  legenda Cor ine Land Cover del  2003 f ino a l  l ive l lo  4 .  Questa  
procedura s i  è  resa  necessar ia  per poter  c lassi f i care  cor re t tamente  a lcune categor ie d i  uso del  suo lo  
che non erano sta te considerate da l le speci f iche tecn iche (“At t i  d i  Ind i r i zzo ”  rev05) ,  impedendo d i  
ca lco la re cor re t tamente  la  super f ic ie del la  SAU (Superf i c ie Agr ico la  Ut i l i zzata ) .  

Secondo i  dat i  racco l t i  da l  Cor ine Land Cover de l  2000 l ’uso del  suo lo  preva lente per i  comuni  
del l ’estense è l ’uso agr ico lo  preva lentemente semina t ivo ed in  par t ico la re  cerea l i  da granel la  segui t i 
da co l ture foraggere …… 
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Di segui to  s i  r ipor tano  invece le voci  del la  legenda del l ’Uso de l  Suolo  fo to in terp re ta to  e  
uccessivamente ver i f i ca to  con indagin i  d i  campagna, che cost i tu iscono un approfond imento del 
det tag l io  del la  stessa ca r ta  d i  uso del  suo lo . ”  

 

RIPARTIZ IONE DELLA DES TINAZIONE DI  USO DEL SUOLO NEL COMUNE DI  ESTE 

 

 

Si r i leva inoltre -negl i  elaborat i  prodott i  par.1.3.2 I l  P.T.R.C. adottato- la 
classif icazione/r ipart izione del le aree appartenenti  al  SISTEMA DEL TERRITORIO RURALE,  
così come individuate nel le Norme Tecniche del P.T.R.C. (adottato con D.G.R. n° 372/2009); 
tuttavia, l ’anal isi  fa r i ferimento al “ terr i torio del Comune di Venezia”.  

 

Si r i t iene che i l  tema sia stato suf f icientemente anal izzato. 

Si suggerisce, ad ogni  buon conto: 

⇒  di effettuare una veri f ica -diretta e aggiornata sul terr i torio- di  quanto desunto dal la 
documentazione esaminata; 

⇒  di individuare negl i  elaborat i  cartograf ici  la presenza del le aree rural i  in Comune di 
Este così come indicate nel P.T.R.C. 
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Classificazione agronomica dei suoli  

Si r i leva uno specif ico elaborato cartograf ico dedicato tav.5.1/2 Classif icazione agronomica dei 
suol i-, ed uno speci f ico paragrafo nel la Relazione Agronomica, par. 2.4 Classif icazione 
agronomica dei suol i.  

In Relazione si dettagl ia quanto segue: 

“La rea l izzazione del la  Carta  del la  c lassi f i cazione agronomica dei  suo l i  del  ter r i to r io  comunale d i  
Este  s i  basa s ia  su element i  d i  ana l is i  speci f i c i  del  comune,  che su dat i  a  sca la  reg iona le.  

Tra  i  p r imi  v i  sono:  

�  anal is i  geomorfo log iche,  l i to log iche e idrogeolog iche de l  te rr i to r io ,  che ind iv iduano 
d iverse carat ter is t i che co r rela te a l la  p ropensione de i  te rren i  a l le co l ture agra r ie ;  

�  carta  del l ’uso del  suo lo ;  

�  anal is i  agronomiche d i  supporto  a l  PRG.  

Tra i  dat i  a  sca la  reg iona le e p rovincia le v i  sono invece:  

�  Carta  dei  suo l i  del  Veneto  del l ’ARPAV in  sca la  1 :250.000,  pubbl ica ta  nel  2005;  

�  In formazion i  del  Consorz io  d i  Boni f ica .  

L ’e laborazione degl i  e lement i  e lencat i  ha permesso assegnare a  c iascuna A.F.O.  una c lasse 
agronomica d i  appartenenza,  u t i l i zzando i l  s is tema denominato “Land Classi f ica t ion”  che ind iv idua 
5  c lassi .  So lo  4  d i  esse sono sta te ind iv iduate nel ter r i to r io  d i  Este:  mancano in fa t t i  i  ter ren i  del la  
IV c lasse.  

…… 

Da un esame del le carat ter i s t i che pedolog iche de i  ter ren i ,  i l  te rr i to r io  comunale presen ta una 
d ist r ibuzione del le va r ie  tess i ture che r isu l ta  abbastanza sempl ice,  le va r ie t ipo log ie d i  ter ren i  
r isu l tano comunque ascr iv ib i l i  ad or ig in i  d i  t ipo al luv iona le e a  suo l i  to rbosi  un tempo r icopert i  da 
pa lud i .  

La tessi tura  predominante  r isu l ta  essere quel la  del medio  impasto ,  nel la  qua le s i  possono ind iv iduare 
la  maggior  par te dei  te rren i  appartenent i  a l  te rr i to r io .  

I  te rren i  d i  I  c lasse sono present i  in  ampie porz ion i  del  ter r i to r io  comunale,  e sono idone i  a 
qua ls ias i  t ipo d i  co l ture e dota t i  d i  buona fer t i l ità  natura le.  

I  te rren i  d i  I I  c lasse in teressano a lcune superf i c i nei  set tor i  d i  nord-ovest ,  nord-est  e sud;  s i  t ra tta  
genera lmente d i  te rren i  equ i l ib ra t i  per  composiz ione,  ma in teressat i  da a lcun i  prob lemi  d i  r i s tagno 
idr ico .  La posiz ione del la  fa lda non cost i tu isce genera lmente un fa t tore l imi tante,  grazie a l le opere  
d i  bon i f ica  che rego lano la  quota del la  fa lda stessa .  Sono in  genere in teressat i  da co l ture estensive  
ed anche f ru t t i co le.  

I  ter ren i  d i  I I I  c lasse p resentano suo l i  maggiormente “pesant i ”  con  un apporto  super io re  d i  a rg i l la  
ed in  pa r t i co lare d i  l imo ,  r i su l tano present i  nel la par te  a  nord -ovest ,  a l  conf ine con Ospedalet to  
Euganeo,  e a  sud,  verso Vi l la  Estense;  una terza area,  ca rat ter i zzata  da un def lusso d i f f i co l toso,  è 
loca l izzata  a  r idosso de l l ’a rea produt t i va  a  sud  del la  SR 10.  In  genere le l imi taz ion i  su l le 
co l t i vazion i  condiz ionano le epoche del le lavorazion i ,  che devono essere puntua lmente r ispet ta te.  

I  te rren i  d i  IV c lasse non r isu l tano present i  su l  ter r i to r io  comunale d i  Este.  

I  ter ren i  d i  V c lasse sono ind iv iduabi l i  nel le pendic i  sud dei  Col l i  Euganei  (M.  Mura le e M.  
Castel lo ) ;  s i  t ra t ta  d i  te r ren i  or ig inat i  da rocce ca lcaree (scag l ia  rossa) ,  marne e rocce vu lcan iche, 
coper te da formazion i  boscate e da prat i  a r id i ,  su  pendenze che l imi tano for temente le a t t i v i tà  
co l tura l i .  

Su l  ter r i to r io ,  i  te rren i  p resentano condiz ion i  granu lomet r i che che non evidenziano prob lemat iche in 
mer i to  a l le co l t i vaz ion i ,  anzi  s i  è in  presenza d i  buoni  suo l i  che non cost i tu iscono l imi t i  ev ident i  per  
la  granu lometr ica  posseduta;  sono appunto ta l i  carat ter i s t i che che un i tamente a l la  o t t ima 
d isponib i l i tà  id r i ca  presen te su l  te rr i to r io  consentono una ot t ima c lassi f i caz ione dei  suo l i .  

I  suo l i  che p resentano una pendenza super iore a l  30% r icadono nel la  V c lasse agronomica e  sono 
preva lentemente occupat i  da bosch i  e da pra t i  a r id i e pra t i -pasco l i  su i  versant i  espost i  a  sud e sud-
ovest .  

S i  sot to l inea comunque l ’ importanza d i  tu te la re s ia i  ter ren i  che presentano le mig l io r i  
carat ter i s t i che pedolog iche,  per  le o t t imal i  capac ità  produt t ive,  che que l l i  meno favorevo l i  per  le 
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co l ture,  dest inab i l i  ad operazion i  d i  mig l io ramento natura l is t ico ,  d i  recupero e r iequ i l ib r io 
ambienta le,  nel lo  sp i r i to  del la  nuova legge urbanist i ca  reg iona le. ”  

Per quanto sopra, si  r i t iene quindi che i l  tematismo sia stato adeguatamente approfondito, 
anche con la produzione di una tavola specif ica.  

 

Sistema idraulico minore e irrigazione 

In Relazione Agronomica è incluso i l  par. 2.1.4 Idrograf ia:  

“La rete idrograf i ca  che in teressa i l  comune d i  Este fa  parte del  bacino del  Fra t ta  –  Garzone (con 
super f ic ie complessiva d i  c i rca 1 .350 Km2),  che in teressa una d iscreta  porz ione del  te rr i to r io  del la 
bassa padovana.  Appartengono a questo  bacino lo  Scolo  d i  Bozzo (po i  Canale Bisat to) ,  i l  Canale 
Brancagl ia ,  e lo  s tesso Canale Gorzone.”  

Nella Relazione geologica vengono r iportat i  i  seguenti  paragraf i :  

“10.1 .  Idrograf ia  d i  p ianura 

La car ta  r ipor ta  i  p r inc ipa l i  e lement i  de l  ret i co lo idrograf i co ,  la  rete d i  sco lo  consor t i l e  e le 
pr incipa l i  opere id rau l iche.  I l  te rr i to r io  comunale r i cade quasi  in teramente nel la  gest ione del  
Consorz io  d i  Boni f ica  Euganeo e,  per  una p icco la  parte a  est ,  del  Consorz io  d i  Boni f ica  Adige –  
Bacch ig l ione <<ora entrambi  fus i  nel l ’ ”Ad ige Euganeo”>>. 

La rete idrograf i ca  pr incipa le del  te rr i to r io  è rappresentata  da i  due f iumi  demania l i  F rassine-  
S.Cater ina e Bisat to  e da i  seguent i  sco l i  consorz ial i  che racco lgono tu t te le acque del  te r r i to r io  
comunale.  

�  Scolo  d i  Lozzo ;  

�  Scolo  del le Monache,  

�  Scolo  Duodo;  

�  Scolo  Meggio t to ,  

�  Scolo  Meggio ;  

�  Scolo  Meggior ina;  

�  Scolo  Zuccher i f i c io ;  

�  Scolo  Este-Valdo rsa-Valesel la  

�  Scolo  Mot ta  

�  Scolo  Sch iavonia  

10.2 .  Idro log ia  co l l inare  

I l  reg ime idrog raf i co  dei  co l l i  Euganei  è cost i tu i to  da una f i t ta  rete d i  torrent i ,  r i i ,  e “ca l t i ”  che 
scorrono in  inc is ion i  va l l i ve p iu t tosto  pro fonde crea te da l l ’erosione.  

Quest i  cors i  d ’acqua hanno carat tere tor rent iz io ,  sono spesso asciu t t i  ma hanno porta te consis tent i  
in  occas ione d i  prec ip i taz ion i .  Questa  part i co lare idro log ia  è dovuta a l la  pendenza dei  versant i ,  a l la 
sca rsa permeabi l i tà  d i  rocce marnose e tu facee a l tera te.  L ’ in f i l t raz ione assa i  l imi ta ta  favor isce i l  
def lusso superf i c ia le.  Anche le co l t r i  det r i t i che sono sede d i  in f i l t raz ione d i  acque p iovane e sono in  
genere i  serbato i  del le va r ie sorgent i  f redde dei  co l l i  Euganei  (c i rca 80)  con temperature t ra  8°  e 
15°.  Nel  te rr i to r io  co l l ina re del  comune d i  Este non sono sta te  r i l evate sorgent i . ”  

Si r iporta anche quanto indicato nel la Valutazione di Compatibi l i tà Iraul ica:  

“4  IDROGRAFIA 

4.1  GESTIONE IDRAULICA TERRITORIALE 

I l  Comune d i  Este è r icompreso nel  ter r i to r io  del  Consorz io  d i  Boni f i ca  Euganeo e marg ina lmente nel  
Consorz io  d i  Boni f i ca  Adige-Bacch ig l ione.  Ino l t re  ad Este r is iede i l  Dis taccamento del  Genio  Civ i le 
d i  Padova che governa tu t te le acque del  Ci rcondar io  Idrau l i co  d i  Este d i  cu i  fanno parte i l  f iume 
Guà-Frassine-Santa Cater ina e i l  f iume Bisat to ,  f iumi  d i  importanza pr imar ia  per d imension i  e 
porta te ve ico la te.  

4 .2  BACINI  IDROGRAFICI  E RETE IDRAULICA CONSORTILE 
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I l  te rr i to r io  del  Comune d i  Este è in teressato  da numerosi  bacin i  id rograf ic i  la  cu i  rete idr i ca  
consort i le  sco la ,  a  g ravi tà  e/o  t rami te  so l levamento meccanico,  tu t te  le acque meteor iche del  
Comune.  Di  segui to  s i  r ipor ta  una descr iz ione det tag l ia ta  dei  bacin i  id rau l ic i ,  del la  rete consort i l e  e 
d i  come avvenga i l  def lusso del le acque zen i ta l i  nel  ter r i to r io  d i  Este.  

……” 

Inoltre, la rappresentazione graf ica del la rete idraul ica (compresa quel la minore e irr igua) è 
r iportata nel le seguent i  tavole al legate al la VCI – Valutazione di Compatibi l i tà Iraul ica: 

�  al legato  a l  par .  4 .2  –  Bac in i  id rograf i c i  e rete idrau l ica  consort i le  

 
La  Relazione Geologica anal izza l ’ idrogeologia comunale. Per quanto r iguarda le falde presenti  
(cf r. tav. c.050.2 Carta Idrogeologica) :  

“10.4 .  Acque so t terranee 

Nel  sot tosuo lo  del  te rr i to r io  del  Pat  è loca l i zzata una pr ima fa lda f reat ica  super f ic ia le e u l ter io r i  
fa lde sot tostant i  d i  natura  semiconf inate e/o  conf ina te.  

In  par t ico la re s i  è va lu ta to  i l  paramet ro  soggiacenza (p ro fond i tà  del la  fa lda  f reat i ca)  in  quanto d i  
grande in teresse per qua ls ias i  a t t i v i tà  ant rop ica che comport i  scav i  e moviment i  te rra ,  nonché per i l  
set to re  agr ico lo .  

L ’asset to  del la  fa lda sot terranea  è  sta to  evidenziato  con la  rappresentazione del le  l inee isof reat iche 
( l inee d i  uguale pro fond i tà  d i  fa lda)  che hanno evidenzia to  la  par t ico la re  s i tuazione l i to log ica e  
idrogeolog ica (ass i  d i  drenaggio  e andamento preferenzia le de l la  fa lda) .  

…… 

La escurs ione de l  l i vel lo  d i  fa lda nel  te rr i to r io  comunale t ra  le stag ion i  d i  magra (esta teinverno)  e 
quel le d i  p iena (pr imavera-autunno) è r isu l ta ta  genera lmente r i l evante e può arr ivare anche a 2 
met r i .  

10.5 .  E laborazione Cartog raf ica  

La car ta  id rogeolog ica r ipor ta  l ’andamento a rea le del la  soggiacenza suddiv iso  in  3  c lassi :  

·  aree con fa lda t ra  0  e 1  m da l  p .c. ;  

·  aree con fa lda t ra  1  e 2  m da l  p .c. ;  

·  aree con fa lda > 2  m da l  p .c.  

Le aree carat ter izzate da una profond i tà  d i  fa lda in fer io re ad 1  met ro  da l  p iano d i  campagna sono:  

-  una zona a nord ovest  in  cor r ispondenza degl i  scol i  Meggio t to  e Monache;  

-  una zona nel la  par te cen tra le t ra  i l  Frassine,  lo sco lo  Mot ta  e  lo  sco lo  Este-Valdorsa;  

-  nel la  par te sud est  a i  conf in i  con Vigh izzo lo  e  Vi l la  Estense.  

Queste a ree cor r ispondono anche a l le quote morfo logiche p iù  depresse.  

Nel la  car ta  vengono r ipor ta te le aree carat ter izza te da r is tagno idr i co  e le  aree carat ter izzate da 
esondazion i  per iod iche e/o  a  r isch io  idrau l i co .  

……” 

In proposito e data l ’ importanza del la rete irr igua e di bonif ica, si r i leva che sono stat i 
quindi redatt i  specif ici  elaborat i  graf ici in scala appropriata, al  f ine di individuare e 
classif icare la rete idraul ica minore e irr igua. 

Inoltre, va r icordato –come indicato in Relazione Agronomica- che i l  terr i torio comunale si 
r i t rova per intero al l ’ interno del l ’ex Consorzio di  Bonif ica Euganeo e, per una piccola 
parte a est, del l ’ex Consorzio di Boni f ica Adige – Bacchigl ione, entrambi ora fusi 
nel l ’ ”Adige Euganeo”.  

 

Per quanto sopra, si  r i t iene che i l  tema sia stato adeguatamente anal izzato. 
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Biodiversità 

 

Reti ecologiche 

La Relazione Agronomica affronta –in estrema sintesi - i l  tema del le ret i  ecologiche nel 
paragrafo 1.3.2 I l  PATI del l ’Estense: 

“La car ta  del l ’uso del  suo lo  met te in  evidenza tu t ti  i  f i la r i  a lberat i  e le s iep i  campest r i  d i  va lenza 
natura l is t i ca ,  o l t re a i  bosch i  e a l le fo rmazion i  arboree:  p ioppet i ,  nocet i ,  bosch i  d i  p ianura.  Quest i  
u l t imi  in  par t i co lare sono present i  nel la  par te  merid iona le del  ter r i to r io  comunale e  sono cost i tu i t i  
da la t i fog l ie mesof i le miste,  d i  cu i  a lcun i  esempi  s i  t rovano sub i to  a  nord del la  nuova SR11…. 

Ai  conf in i  or ienta l i  con i l  comune d i  Monsel i ce è presente una fo rmazione mista…a base d i  P ioppo 
nero (Populus n igra )  e  Sa l ice  b ianco (Sal ix  a lba) ,  con a lcun i  arbus t i ,  che ha u t i l izzato  un ter reno 
marg ina le e d i f f ic i lmente ragg iung ib i le,  a  r idosso del la  fer rovia .  

Nel la  f raz ione d i  Sch iavonia  è presente un noceto gest i to  in  modo non ot t imale,  con pa lch i  la tera l i  
inser i t i  mol to  in  basso nel  t ronco che causano deprezzamento de i  fu tur i  assort iment i  r i t ra ib i l i  …”.  

È presente una tavola specif ica 2.1/2 Carta Sistemi Ecorelazional i,  mutuata dal la Carta del 
Sistema Ambientale del PATI del l ’Estense. 

In part icolare, a commento del la tavola: 

“CARTA DELL’AMBIENTE DEL PATI  DELL ’ESTENSE, IN CUI  I  COLLI  EUGANEI RISULTANO 
“MATRICI NATURALI PRIMARIE” ,  E,  GRAZIE ALLA SCALA DI  LAVORO PIÙ DETTAGLIATA SONO 
VISIBILI  ULTERIORI AREE BOSCATE, ALCUNE DI EVIDENTE ORIGINE ARTIFICIALE (IMPIANTI 
DI  BOSCHI DI  P IANURA);  A CAVALLO DEL CORRIDOIO STRETTO TRA I  DUE CORSI D’ACQUA 
CHE ATTRAVERSANO IL  TERRITORIO COMUNALE DI  ESTE DA NORD A SUD È SEGNATA UNA 
“ZONA DI AMMORTIZZAZIONE E TRANSIZIONE”CHE COLLEGA IL SIC COLLINARE AL FIUME 
ADIGE, SOVRAPPONENDOSI PARZIALMENTE AL CORRIDOIO ECOLOGICO PRINCIPALE.”  

Inoltre, si  r i leva che non sono stat i  r i levati  gl i  elementi  del la pianif icazione faunist ico-
venatoria.  
 
Per quanto r iguarda la possibi l i tà di veri f icarsi di  effett i  signif icat ivi  negativi  sui si t i  del la 
rete Natura 2000, si  r i leva che è stata prodotta una Valutazione di Incidenza Ambientale; a 
conclusione di tale elaborato, i l  tecnico incaricato dichiara quanto segue: 
 

“6 .  RISULTATI  DELLA FASE DI  SCREENING.  

…… 

Ino l t re ,  le azion i  del  s is tema in f rast ru t tura le……<<sono>> subord inate a l la  rea l i zzaz ione d i  az ion i  
previste  per r idurre  g l i  e f fet t i  ambienta l i  oss ia  al le misu re  d i  mi t igaz ione p revis te  nel la  V. ,A.S.  e  
r ipor ta te nel  cap i to lo  3 .9  del la  presente  re laz ione…… 

3.9 EMISSIONI,  SCARICHI,  RIFIUTI ,  RUMORI,  INQUINAMENTO LUMINOSO 

…… 

Le az ion i  prev iste per  r idurre g l i  ef fet t i  ambiental i  der ivant i  da l le  azion i  de l  p iano su l  te rr i to r io , 
sono le seguent i :  

-  canal izzazion i  e vasche d i  racco l ta  e  decantazione del le acque 

-  drenaggi  per  i l  manten imento dei  f lussi  e del le po rta te d i  fa lda  

-  consol idamento e r inverd imento spondale  

-  r icost i tuz ione e r ip iantumazione de l la  vegetazione danneggia ta  

-  r icost i tuz ione dei  perco rs i  ab i tua l i  del la  fauna 

-  barrare arboree 

-  misure d i  inser imento paesaggist i co  

-  in tervent i  a  verde 

-  schermature e zone tampone 
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-  conten imento del  consumo d i  suo lo  

-  r ip r i s t ino del la  funziona l i tà  e del la  f ru ib i l i tà  del le aree 

-  uso d i  font i  energet i che r innovabi l i  

-  edi l i z ia  ecososten ib i le  

-  i l luminazione e rumore 

-  coper ture,  ter razzi  e pa ret i  verd i  

pervenendo al la conclusione che: 

“……con rag ionevole cer tezza scient i f i ca ,  s i  può escludere i l  ver i f ica rs i  d i  ef fet t i  s ign i f ica t i v i  
negat iv i  su i  s i t i  del la  rete Natura 2000”  

Andrebbe quindi specif icato se l ’esclusione del la possibi l i tà di veri f icarsi di effetti 
signif icat ivi  negativi vada ef fettivamente r i feri to al P.A.T.,  non potendo quest ’ul t imo 
prevedere i l  dettagl io di futuri  interventi  s ignif i cat ivamente incidenti . 

 

Per quanto r iguarda i l  tematismo in parola, quindi: 

⇒  in sede cognit iva e progettuale, è stata individuata –anche se mutuata dal  PATI 
del l ’Estense- la presenza di aree protette, di  biotopi ed alt r i  eventual i  valori  
natural ist ici ,  identi f icando gl i  elementi  t ipologici  del la rete ecologica locale, in 
relazione agl i  elementi  caratterizzanti  del contesto agricolo produtt ivo e agricolo 
ambientale; 

⇒  non sono stat i  r i levat i  gl i  elementi  del la pianif icazione faunist ico-venatoria; 

⇒  devono essere chiari t i  gl i  esit i  del la “Procedura di Valutazione di Incidenza” 
Ambientale del P.A.T. sui si t i  Natura 2000. 

 

Per quanto sopra, si  r i t iene quindi che i l  tematismo vada adeguatamente approfondito.  

 

Paesaggio 

 

Componenti storiche del paesaggio rurale 

Componenti di relazione del paesaggio rurale con i l settore produtt ivo 

Componenti del paesaggio 

 

La Relazione Agronomica non affronta i l  tema del paesaggio; è invece presente una tavola 
specif ica 3.1/2 Carta del Paesaggio Rurale. 

Nel la Carta in parola s i  r i leva la seguente legenda 

-  edi f i c i  non p iù  legat i  a l l ’a t t iv i tà  ag r ico la  

-  uni tà  co l tura l i  e fond i  agr ico l i  d i  p icco le d imension i  

-  uni tà  co l tura l i  e fond i  agr ico l i  d i  medie d imensioni  

-  uni tà  co l tura l i  e fond i  agr ico l i  d i  e levate d imens ion i  

Inoltre, negl i  elaborat i  prodott i non si r i leva la classif icazione/r ipart izione degli  AMBITI DI 
PAESAGGIO,  così come individuati  nel le Norme Tecniche del P.T.R.C. in adozione.  
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Per quanto sopra, si  r i t iene quindi che i l  tematismo vada adeguatamente approfondito, 
anche con la produzione di uno specif ico paragrafo e con la classif icazione/r ipart izione 
degl i  AMBITI DI PAESAGGIO.  

 

Economia e società – Agricoltura 

 

Superficie agricola uti l izzata 

È presente un elaborato dedicato esclusivamente al la SAU –tavola 2.1/2 Carta del la SAU-, 
redatto ai sensi del l ’Atto di indir izzo LR n° 11/04, lettera c), punto 2, sesto punto elenco. 

La Relazione Agronomica r iporta uno specif ico paragrafo sul la SAU (par. 2.6 ANALISI ED 
ELABORAZIONE DELLA “CARTA DELLA SAU”),  senza tuttavia pervenire ad una 
quanti f icazione di dettagl io. 

I  valori  di  STC, SAU e SAU Trasformabile –non riportat i  nel la Relazione Tecnica- sono 
indicat i  nel le Norme Tecniche: si  r i levano quindi i  valori  di  STC, di SAU e di SAU 
Trasformabile, pari  r ispett ivamente a 32.789.100 mq, 23.393.921 mq e 304.120,97 mq. 

“ In  sede d i  P. I .  la  quant i tà  d i  zona agr ico la  massima t rasfo rmabi le pot rà  sub i re un incremento 
mass imo de l  10 %“  

 
Si r i t iene che i l  tema sia stato adeguatamente analizzato. 

Si suggerisce, ad ogni  buon conto: 

⇒  di effettuare una veri f ica -diretta e aggiornata sul terr i torio- di  quanto desunto dal la 
documentazione esaminata; 

⇒  di r iportare i  valori  di  STC, di SAU e di SAU trasf ormabile anche nel la Relazione 
Agronomica e nel la Relazione Tecnica. 

 

Elementi produttivi struttural i  

Si r i leva in Relazione agronomica l ’anal isi  del la realtà del le aziende agricole, nel par. 2.5.1 
TIPOLOGIE DI AZIENDE AGRICOLE NEL COMUNE DI ESTE. 

In part icolare:  

“Passando qu ind i  a l l ’ana l is i  de l la  s i tuazione del  comparto  agr ico lo  de l  Comune d i  Este,  i l  
Cens imento 2000 del l ’Ag r ico l tura  ha messo  in  luce la  p resenza ne l  ter r i to r io  comunale  d i  576 
aziende,  con una superf i c ie d i  3 .496,90 et tar i  e una SAU d i  2 .391,76… 

ACCORPAMENTO AZIENDE PER CLASSE DI  S.A.U.  ( IN ETTARI)  

 

…… 

La consistenza d i  forza lavoro es terna,  mol to  l imi ta ta  (37 addet t i ) ,  appare comunque esclusivamente 
carat ter i zzata  da impiegat i  e opera i  a  tempo indeterminato .  I l  quadro ancora  una vo l ta  i l lust ra  una 
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si tuazione t ip ica del  comparto ,  con p icco le aziende agr ico le ges t i te da l  condut tore,  ta lvo l ta  
coadiuvato  da l  con iuge,  e poche aziende d i  g rand i  dimens ion i ,  dota te d i  personale f i sso.  

Anche la  forma d i  conduzione è in  l inea con quanto det to ,  come appare eviden te da l la  Tabel la  10,  in  
cu i  preva le net tamente la  conduzione fami l ia re (84,38 %),  ed è presente una d iscreta  percentua le d i  
az iende con sa la r ia t i  (15% c i rca) .  

S i  r i t i ene che quest ’u l t ima forma d i  conduzione s ia presente ne l  set to re  occidenta le del  ter r i to r io  
comunale e nel le aziende f lo ro-v iva ist i che e or t icole .  Rispet to  a i  censiment i  p recedent i  non appaiono 
evident i  segnal i  d i  cambiamento,  v is to  che i  sa lar ia t i  nel  1982 erano 36 un i tà ,  ment re nel  2001 erano 
sa l i t i  a  37.  

TABELLA 10 -  TIPO DI  CONDUZIONE DELLE AZIENDE. (A CURA DI S. I .S.P.  -  DIREZIONE 
SISTEMA INFORMATIVO SETTORE PRIMARIO).  

 
…… 

Con ogni  probabi l i tà  la  grande maggioranza del le  aziende d i  grand i  d imension i  sa rà condot ta  da 
t i to lar i  o  da tecn ic i  in  possesso d i  t i to lo  d i  s tudio  speci f i co  ( laurea o  d ip loma in  agrar ia) .  Che le  
aziende agr ico le s iano d i  p icco le d imens ion i  è sot to l ineato  anche da l la  forma g iur id ica:  quas i  i l  95 % 
sono d i  t ipo ind iv idua le;  la  forma g iur id ica a l te rnat iva è quel la  t ip ica de l la  grande propr ie tà  �  
Società  d i  persone e cap i ta l i  –  che ragg iunge so lo  i l  4 ,34% del  numero complessivo del le aziende,  
con presenze non s ign i f i ca t ive d i  Comunanza o a f f i ttanza co l let t i va  e d i  a l t ro  t ipo.  

…… 

 
2.5.2  PRINCIPALI  COLTURE AGRARIE (DATI ISTAT 2000) 

Da r i levare in f ine la  scarsa presenza d i  rea l tà  aziendal i  che a t tuano una produzione d i  qua l i tà  (6  
aziende e 106 ha c i rca ) ,  tu t te nel  set to re del la  p roduzione vegeta le in teg rata ,  con 35,4  et tar i  d i  
super f ic ie,  ment re non sono sta te r i l evate az iende con produzione vegeta le  b io log ica,  produzione 
vegeta le d isc ip l inata  e a l levament i  b io log ic i  o  d isc ip l inat i .  

 Tut to  c iò  porta  a  considerare che i l  comparto  pr imar io  r iveste un ’ importanza economica r idot ta  nel  
set to re  produt t i vo  pr imar io  del  comune d i  Este;  raramente ta l i  p roduzion i  s i  assoc iano a l la  vendi ta  
d i ret ta  dei  prodot t i  e d i  a l t r i  serv iz i  (3  agr i tur ismi  in  comune d i  Es te  a l  2001) .  S i  r i t iene che ta le 
comparto  debba essere u l ter iormente promosso e  incent i vato ,  come ausp ica la  Legge Urbanist i ca  
Regiona le.  A l lo  stesso tempo appaiono r idot t i  g l i  apport i  tecno log ic i  ed economici  a l la  produzione 
vegeta le e zootecn ica.  

Percentua lmente le p icco le propr ietà  sono p iu t tosto modeste s ia  per superf ic ie che per numero e  
possono essere ascr i t te a l l ’o r t i co l tura  da autoconsumo.  
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…… 

Vengono altresì elencati  tutt i  gl i  al levamenti  zootecnici  (Parr.  2.5.3 – LA ZOOTECNIA IN 
COMUNE DI ESTE e 3.2 LA ZOOTECNIA – GLI ALLEVAMENTI INTENSIVI NEL TERRITORIO 
COMUNALE DI ESTE) . 

In part icolare: 

“Nel  te rr i to r io  d i  Este  sono present i  sva r ia te  t ipolog ie d i  a l levament i ,  dei  qua l i  i  p iù  f requent i  sono 
quel l i  av ico l i  con 599 aziende per un to ta le d i  33.234 cap i .  Purtu t tavia ,  raramente s i  ragg iungono 
d imens ion i  s ign i f i ca t ive deg l i  a l levament i ,  come appare ev idente anche da l l ’ana l is i  del le aziende 
zootecn iche in tensive,  carat ter izzate da un car ico zootecn ico super io re  a l la  quant i tà  potenzia lmente 
accet tab i le r i spet to  a l la  superf i c ie d i  ter reno d isponib i le  

…… 

Considerevo le r i su l ta  i l  numero d i  su in i ,  c i rca 3 .582 su 63 aziende,  ment re i  bovin i  non 
rappresentano in  genere un elemento c r i t i co  (1 .821 cap i  su 65 aziende);  un ’az ienda a l leva ovin i  (150  
cap i ) ,  r ico rrendo a l l ’a lpeggio .  Poco s ign i f i ca t i v i  sono i  dat i  re la t i v i  a l le a l t re t ipo log ie d i  
a l levamento zootecn ico,  r iep i logat i  comunque …… nel gra f i co  successivo.  

 

Le tabel le seguent i  in f ine  ind icano la  s i tuazione del la  zootecn ica d i  qua l i tà  nel  comune d i  Este,  che 
fa  reg is t rare so lamente t re a l levament i  b io log ic i  e un a l levamento d isc ip l inato .  La rea l tà  d i  
maggiore r i l i evo è que l la  del l ’av ico l tura ,  con due aziende e 720 cap i  a l levat i .  

……” 

Per quanto r iguarda gl i  al levamenti  zootecnici  intensivi : 

“…… 

I  r i su l ta t i  f ina l i  sono r ipor ta t i  ne l la  tabe l la  <<non r ipor ta ta>>, che cont iene i  cod ic i  az iendal i ,  
l ’ub icazione,  i l  t i to lare e le d is tanze r i spet t ive da tabel la  ……. 

Le u l t ime r ighe,  evidenzia te in  gr ig io ,  r ipo r tano i dat i  del le aziende con a l levament i  ma per le qua l i 
non sono sta t i  fo rn i t i  i  dat i  del la  superf i c ie aziendale;  per  queste az iende s i  dovrà ver i f i care la  
suss istenza del  nesso funziona le t ra  a l levamento e fondo in  co l t ivazione”  

Si r i leva inoltre quanto segue: 

-  gl i  al levamenti  vengono correttamente r iportat i  sulla tav.4.1/2 Carta degl i 
Al levamenti e sul la tav.1 Carta dei Vincol i  e del la Pianif icazione Terri toriale. 

-  le Norme Tecniche –art. 37 Al levamenti- non fanno specif ico r i ferimento al la luce 
del le LINEE GUIDA prodotte dal  Settore Urbanist ica del la Provincia di Padova. 

 

Per quanto r iguarda le aziende agricole di pregio:  
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“2 .7  ANNOTAZIONI ECONOMICHE CONNESSE CON IL SETTORE AGRICOLO 

L’ana l is i  ef fet tuata  ha permesso d i  ver i f ica re che nel  ter r i to r io  d i  Este non sono in  a t to  produzion i 
agroa l imenta r i  t ip i che o  t rad iz iona l i  (p rodot t i  IGT,  DOP, ecc. ) .  

In  st re t ta  connessione con i l  set tore agr ico lo ,  su l te rr i to r io  estense s i  sv i luppano però u l ter io r i  
a t t iv i tà  economiche d i  vendi ta  d i ret ta  d i  prodot t i  loca l i ,  d i  t rasformazione e d i  produzione/vendi ta  di  
prodot t i  in termedi  de l  c ic lo  produt t ivo  agr ico lo  e zootecn ico.  

Vengono ino l t re  e lencat i  i  serv iz i  sussid iar i  fo rn it i  da l le aziende agr ico le loca l i ,  qua l i  g l i  
agr i tur i smi .  

……” 

Tali  aziende vengono riportate in dettagl io in relazione. 

Si r i t iene inoltre che l ’ indicazione sul la mancanza di produzioni t ipiche o tradizional i  sia 
un refuso; infatt i ,  le produzioni t ipiche vengono poi r iportate nel la cartograf ia di progetto 
e sono oggetto di specif ici  art icol i  del le Norme Tecniche. 

 

Per quanto sopra r iportato: 

⇒  gl i  Al levamenti  zootecnici  intensivi  sono stat i  anal izzati  e cartografat i  nel dettagl io; 

⇒  nel le Norme Tecniche in materia al levamenti  zootecnici  intensivi ,  andrebbe fatto 
specif ico r iferimento al la luce LINEE GUIDA prodott e dal Settore Urbanist ica del la 
Provincia di Padova; 

⇒  è stato r iportato i l  dettagl io del le att ivi tà connesse agro-al imentari . 

 

INDICAZIONI ISTRUTTORIE SUL QUADRO CONOSCITIVO 
 

In conclusione, si  r i t iene che i l  quadro conoscit ivo del PAT del Comune di Este,  per 
quanto att iene al settore agro-ambientale, soddisf i nel complesso i  requisi t i  previst i  dagl i 
Att i  di  indir izzo approvati  dal la Giunta regionale con del iberazione n° 3178/2004, ai sensi 
del l ’art .  50 del la LR n° 11/2004, come modif icat i  dal la DGR n° 3811/2009,  ovvero sia in 
grado di:  

�  supportare i l  mantenimento del le att ivi tà agrosi lvopastoral i  e del le comunità rural i , 
individuandone le specif iche funzioni a presidio del terr i tor io (elaborat i : Relazione 
Agronomica e tavv. 1.1 Carta del l ’uso del suolo, 2.1 Carta del la SAU); 

�  del ineare sintet icamente le caratterist iche produttive del settore primario e le vocazioni 
coltural i ,  nonché la consistenza dei settori  (elaborat i :  Relazione Agronomica e tavv. 1.1 
Carta del l ’uso del suolo, 3.1 Carta del Paesaggio Rurale, 4.1 Carta degl i  Al levamenti);  

�  precisare la suddivis ione in ambit i  del terr i tor io agricolo in funzione del le vocazioni 
coltural i  e del le caratterist iche local i  (elaborat i:  Relazione Agronomica e tavv. 1.1 Carta 
del l ’uso del suolo, 2.1 Sistemi Ecorelazional i ,  3.1 Carta del Paesaggio Rurale,);  

�  determinare la superf icie agricola ut i l izzata (SAU), al  f ine del  calcolo del la superf icie 
agricola trasformabile (elaborat i  Relazione Agronomica e tavv.  2.1 Carta del la SAU). 

 

Si specif ica che, per ottenere ulteriori elementi  ut i l i  per lo svi luppo del le scelte 
progettual i  in ambito ambientale e rurale, (come già sopra indicato) andrebbero 
puntual izzati  o perfezionati  i  seguenti  elementi :  

⇒  effettuare una veri f ica -diretta e aggiornata sul terr i torio- di  quanto desunto dal la 
documentazione esaminata in termini di  uso del suolo e di SAU; 
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⇒  r iportare i  valori  di  STC, SAU e SAU Trasformabile nel la Relazione Agronomica e nel la 
Relazione Tecnica; 

⇒  individuare negl i  elaborat i  cartograf ici  la presenza del le aree rural i  così come indicate 
nel P.T.R.C.; 

⇒  r i levare gl i  elementi  del la pianif icazione faunist ico-venatoria; 

⇒  chiarire gl i  esit i  del la “Procedura di Valutazione di Incidenza” Ambientale del P.A.T. 
sui si t i  Natura 2000; 

⇒  anal izzare più compiutamente i l  Paesaggio Agrario, con la produzione di uno specif ico 
paragrafo;  

⇒  r iportare la classif icazione/r ipart izione degl i  AMBITI DI PAESAGGIO, così come 
individuati  nel le Norme Tecniche del P.T.R.C. in adozione; 

⇒  nel le Norme Tecniche in materia al levamenti  zootecnici  intensivi ,  fare specif ico 
r i ferimento al la luce LINEE GUIDA prodotte dal Sett ore Urbanist ica del la Provincia di 
Padova. 

 

 

SCELTE PROGETTUALI 

 
Si r icorda che in sede istruttor ia sono stat i  esaminati ,  in quanto cost i tuenti  le scelte 

progettual i ,  anche i  seguenti  elaborat i  graf ici :   

�  Elaborato 1:    Carta dei Vincol i  e del la Pianif icazione Terri toriale 

�  Elaborato 2:    Carta del le Invariant i 

�  Elaborato 3:    Fragi l i tà  

�  Elaborato 4:    Carta del la Trasformabil i tà. ATO  - Azioni strategiche  

 

L’esame del la documentazione sopra elencata ha evidenziato - in l inea di massima- 
coerenza tra quanto esposto nel quadro conoscit ivo e le scelte pianif icatorie;  in part icolare 
si  è veri f icata la r ispondenza tra le scelte relat ive al la local izzazione degl i  interventi  di  nuova 
urbanizzazione e le pr ior i tà emerse in sede di Analisi  Agronomica. 

 

In merito al la Carta dei Vincol i  e del la Pianif icazione Terri toriale si  segnala i l  corretto 
inserimento di quanto segue: 

VINCOLI 

�  Vincolo paesaggist ico D.Lgs. 42/2004     art .  11 

�  Vincolo paesaggist ico D.Lgs. 42/2004 – Corsi d’acqua   art . 12 

�  Vincolo paesaggist ico D.Lgs. 42/2004 – Zone boscate   art . 14 

�  Vincolo idrogeologico-forestale      art .  17 

RETE NATURA 2000 

�  Sit i  di  importanza comunitaria – Zone di Protezione Speciale  art . 19 

PIANIFICAZIONE DI LIVELLO SUPERIORE 
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�  Ambit i  dei Parchi o per l ’ ist i tuzione di Parchi e riserve natural i  ed archeologiche ed 
a tutela paesaggist ica        art .  20 

�  Aree lmitrofe al Parco Col l i  Euganei (PATI)    art . 20 

�  Ambit i  natural ist ici  di  l ivel lo regionale     art .  21 

�  I t inerari  di  valore storico ambientale     art .  23 

ALTRI ELEMENTI 

�  Allevamenti          art .  37 

 

Per quanto att iene la Carta del le Invariant i,  si  segnala i l  corretto inserimento di quanto 
segue: 

INVARIANTI DI NATURA AMBIENTALE 

�  Protezione agro-forestale del Parco Col l i      art .  41 

�  Elementi  areal i          art .  42 

�  Elementi  l ineari /Corsi  d’acqua      art .  42 

�  Elementi  puntual i  /  I  grandi alberi  e i  monumenti  vegetal i   art .  43 

INVARIANTI DI NATURA STORICO-MONUMENTALE 

�  Elementi  puntual i  /  Vi l le e manufatt i  inseri t i  nel catalogo IRVV art. 46 

I l  tutto r isulta coerente con quanto anal izzato nel quadro conoscit ivo.  

 

Per quanto concerne le Fragi l i tà ,  si  r i leva i l  corretto inserimento dei seguenti  tematismi:  

AREE SOGGETTE A DISSESTO IDROGEOLOGICO 

�  Aree a r ischio idraul ico e Idrogeologico in r i ferimento al PAI  art . 53 

ALTRE COMPONENTI 

�  Corsi d’acqua e specchi lacual i       art .  55 

�  Golene          art .  56 

�  Aree comprese fra gl i  argini maestr i  e i l  corso d’acqua dei f iumi e nel le isole f luviali
           art .  57 

�  Aree boschive o destinate a r imboschimento    art .  58 

�  Aree di interesse storico, ambientale e art ist ico    art .  59 

�  Vil le e manufatt i  inser i t i  nel catalogo IRVV    art. 60 

�  Allevamenti          art .  61 

�  Aree rappresentat ive dei paesaggi storici  del  Veneto dei Col l i  Euganei art . 62 

�  Aree rappresentat ive dei paesaggi storici  del  Veneto di pianura art. 63 

�  Area tr ibutaria del la Laguna di Venezia     art .  64 

�  Ambito di eterogeneità integri tà agricola     art .  66 

�  Ambito di bacino scolante       art .67 

�  Quali tà biologica del le acque – Ambiente leggermente inquinato in PTCP art. 68 
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Si sottol inea che non vengono indicate le aree agricole strutturalmente debol i ( tema b0304 
del l ’Atto di indir izzo LR n. 11/2004, lettera a – sezione seconda) e le aree agroambientalmente 
fragi l i  ( tema b0305 del medesimo).  

Per quanto r iguarda le prime -strutturalmente debol i-, considerato i l  r ischio idraul ico cui 
sono soggette alcune porzioni del terr i tor io comunale, è plausibi le che possano essere 
individuati  ambit i  agricol i  soggett i  ad al lagamenti,  data la presenza di aree con dif f icoltà di 
scolo o soggette ad esondazione; si  r i leva comunque l ’ indicazione del le aree a r ischio Idraul ico 
e Idrogeologico in r i ferimento al PAI  presenti  nel terr i tor io comunale. 

Per quanto r iguarda le seconde –agroambientalmente fragi l i-, va evidenziato che, dal la 
documentazione prodott,a è desumibi le che alcune porzione sud-oriental i  del terr i torio 
comunale sono ricomprese tra le “zone vulnerabi l i ”  da nitrat i .  

 

Per quanto concerne l ’elaborato Carta del le Trasformabil i tà. ATO – Azioni strategiche,  in 
relazione al la tutela e al l ’edif icabi l i tà del terr itor io agricolo, vengono r icompresi i  seguenti 
elementi :  

INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI OMOGENEI - ATO 

�  ATO 3 – Ambito di notevole valore agricolo-precol l inare  art . 74 

�  ATO 5 – Ambito di valore agricolo t ipico dei  paesaggi del la Bassa Padovana 
           art .  76 

AZIONI STATEGICHE 

�  Poli t iche agricole – Patr imonio agroforestale e agricoltura special izzata (ol io d’ol iva 
Veneto DOP – vini  Col l i  Euganei DOC – PTCP)    art . 86 

VALORI E TUTELE 

�  Ambit i  per la formazione del le r iserve natural i  di  interesse comunale art. 92 

�  Vil le individuate nel le pubbl icazioni del l ’ IRVV    art . 93 

�  Individuazione areal i  con sistemazioni agrarie di pregio paesaggist ico art. 96 

�  Ambito di pregio paesaggist ico storico, valorizzare e paesaggi storici  – Col l i  Euganei
           art .  99 

�  Paesaggi da r igenerare – Paesaggio col l inare euganeo (PTCP) art. 101 

�  Matrice naturale primaria        art .  105 

�  Stepping stones         art .  106 

�  Corrodio ecologico pr incipale e secondario (PATI) – Greenway e blueway  
           art .  106 e 107 

Si r i leva, inoltre, la presenza dei Limite f isic i  di   nuova edif icazione.  

 

Nella Relazione Agronomica, vengono inseri te le seguenti  anal isi /proposte: 

“3.1 TENDENZE DEL SETTORE AGRICOLO 

Da quanto esposto, ai  f ini del presente documento di anal isi  del comparto produtt ivo 
primario del Comune di Este, possono essere tracciate le seguenti  conclusioni, da cui 
derivano le pol i t iche di pianif icazione e tutela del terr i torio aperto. 

Le tendenze stat ist iche dimostrano la continua contrazione del  numero del le aziende 
agricole e del la SAU. Appaiono più dinamiche le medie aziende (t ra 5 e 20 ha). Le grandi 
aziende occupano quote percentual i  del la SAU superiori  che in passato, che derivano 
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dal l ’acquisizione di terreni del le piccole e medie aziende. Inf ine, le aziende di piccole 
dimensioni vedono una ulteriore consistente diminuzione media del la SAU, che porta a 
considerarle al la stregua di ort i  famil iar i  e di att ivi tà hobbist ica; poche di esse sono in 
grado di mantenere reddit i  soddisfacenti  al  mantenimento famigl iare. 

L’aggiornamento e la formazione di base degl i  operatori  del  settore suggeriscono di 
considerare i l  futuro del l ’agricoltura nel comune di Este sotto due aspett i  contrastanti : 
da un lato la sostanziale tenuta del le grandi aziende, che hanno anzi incrementato le 
superf ici  colt ivate, dal l ’al tro la r iduzione del le aziende di piccole dimensioni, che 
rappresentano oramai att ivi tà hobbist ica e forniscono prodott i  per autoconsumo. 

Tal i  tendenze, assieme agl i  obiett ivi  del la LUR, di tutela del terr i torio naturale e di 
incremento del la biodiversità, portano a considerare la necessità di:  

mantenere o reintrodurre le siepi campestr i  soprattutto nel le aree di piccola dimensione, 
più vicine ai centr i  abitat i ,  sia come incremento del la qual i tà ambientale e paesaggist ica, 
che come integrazione del la rete eco-relazionale; 

operare con pol i t iche di incentivazione del la diversif icazione (di prodott i  e servizi)  anche 
nel le realtà di maggiori  dimensioni, migl iorando la percezione del la monocoltura che 
caratterizza gran parte del terr i torio orientale del comune; 

sempre nel le grandi realtà può essere favori ta l ’ introduzione di sistemi di depurazione 
del le acque ref lue e di quel le di scolo, con vantaggi per i l  disinquinamento del le acque e 
per l ’ incremento del la biodiversità (stagni e bacini di  f i todepurazione che potranno 
integrare forme di fruizione turist ico-r icreativa). 

…… 

3.3 PROPOSTA DEL SISTEMA DELLE INVARIANTI 

L’ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE INVARIANTI 

La definizione del  sistema del le invariant i  consente di mettere a fuoco una visione 
strutturale del terr i torio. 

Due grandi corr idoi di  relazione ecologica lungo i  principal i  assi f luvial i  ( i l  Bragagl ia, 
i l  Santa Caterina e lo scolo Bisatto), attraversano i l  terr i torio a ovest e a est, confluendo 
poi nel Gorzone i  primi due e nel Bacchigl ione i l  terzo, scolando quindi al  di  fuori  del la 
Laguna di Venezia. Le aree agricole periurbane, dislocate ad ovest, a caval lo dei  primi 
due corsi, cost i tuiscono un ampio buffer di  protezione del corr idoio ecologico (o 
elemento eco-relazionale; lo scolo Bisatto invece attraversa i l  centro abitato costretto 
tra alte arginature vert ical i  in mattoni, che r iducono considerevolmente i l  suo ruolo di 
raccordo tra ambit i  natural i :  a est del centro abitato però le aree colt ivate hanno 
caratterist iche nuovamente idonee al ruolo di protezione del corso d’acqua e gl i 
consentono in tal  modo di svolgere la funzione eco.relazionale.  

L’ambito compreso tra gl i  scol i  Bragagl ia e santa Caterina forma inoltre un corridoio di 
valore paesaggist ico, per la presenza di colt ivi  e edif ici  rurali  caratterist ici ,  pur se 
alcuni di  essi versano in condizioni cr i t iche e sono ut i l izzat i  quasi unicamente come 
ricovero attrezzi, avendo perduto gl i  elementi  necessari  come civi le abitazione. Tal i 
corr idoi cost i tuiscono una sorta di T che rappresenta la cintura verde esterna al la ci ttà e 
al sistema urbano complessivo, al l ’ interno del quale tutte le componenti  puntual i  d i  
r i l ievo ambientale, paesaggist ico e storico monumentale possono essere messe a sistema, 
seguendo le connessioni cost i tui te dai corr idoio ecologici  e dagl i  i t inerari  di  relazione 
paesaggist ica.”  

 

INDICAZIONI ISTRUTTORIE SULLE SCELTE PROGETTUALI 
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Si r iportano di seguito, in forma schematica, alcuni r ichiami art icolat i  per punti ,  tra gl i 
elaborat i  di  piano, la normativa regionale e la normativa del PAT (nel le Norme Tecniche) in 
argomento. 

1. Determinazione del l imite quanti tat ivo massimo del la zona agricola trasformabile in 
zone con destinazione diversa da quel la agricola, avendo riguardo al  rapporto tra la 
superf icie agricola ut i l izzata (SAU) e la superf icie terr i toriale comunale (STC).  

I valori  di  SAU, di  STC e di Superf icie trasformabile sono r iscontrabi l i  nel le Norme 
Tecniche; non sono invece r iportat i  nel la Relazione Tecnica e nel la Relazione Agronomica. 

2. Individuazione degl i  edif ici  con valore storico-ambientale e le destinazioni d'uso 
compatibi l i  (art . 43 LR n° 11/2004).  

Gli art t .  Art. 60 – Vi l le individuate nel la pubbl icazione dell ’ Ist i tuto Regionale per le Vi l le 
Venete, Art. 93 – Vi l le individuate nel la pubbl icazione del l ’ Ist i tuto Regionale per le Vi l le 
Venete Art. 94 – Edif ici  vincolat i  ai sensi del D. Lgs. n.42/2004, Art. 95 – Principal i  edif ici 
e complessi di  valore monumentale test imoniale discipl inano gl i  immobil i  sottoposti  a tutela 
culturale (r iportat i  nelle tavole 2,3 e 4).  

3. Individuazione del le t ipologie e del le caratterist iche costrutt ive per le nuove 
edif icazioni, le modali tà d' intervento per i l  recupero degl i  edif ici  esistenti con 
part icolare attenzione a quel l i  di  cui sopra.  

Gli art t .  Art. 93 – Vi l le individuate nel la pubbl icazione dell ’ Ist i tuto Regionale per le Vi l le 
Venete Art. 94 – Edif ici  vincolat i  ai sensi del D. Lgs. n.42/2004, Art. 95 – Principal i  edif ici 
e complessi di  valore monumentale test imoniale, Art. 112 – Modali tà di intervento per i l  
recupero degl i  edif ici  esistenti  con part icolar r iguardo a quel l i  di  valore storico-ambientale 
– Indicazioni sul le t ipologie e sul le carat terist iche costrutt ive per le nuove edif icazioni 
anal izzano gl i  interventi  ammissibi l i  nei  diversi contest i  rural i  del terr i tor io comunale, così 
come individuati  in Relazione Agronomica e nel le tavole 2,3 e 4. 

4. Individuazione dei  l imit i f isici  alla nuova edif icazione con r i ferimento al le 
caratterist iche paesaggist ico-ambiental i ,  tecnico-agronomiche e di integri tà fondiaria 
del terr i torio. 

L’art. 88 Limit i  f isici  al la nuova edif icazione individua i  l imit i  f isici  del la nuova 
edif icazione, tenendo conto del le caratterist iche paesaggist ico-ambiental i ,  tecnico-
agronomiche e di integri tà fondiaria del terr i tor io (come riportato nel le tavola 4).  

5. Conservazione dei suol i  ad elevata vocazione agricola o si lvo-pastorale, l imitandone i l  
consumo. 

Gli art t .  Art.  92 – Aree per la formazione di ambit i  di  interesse natural ist ico/agrario a 
valenza, Art. 96 – Individuazioni areal i  con sistemazioni agrarie di pregio paesaggist ico 
(P.T.R.C.),  Art. 99 – Ambito di pregio paesaggist ico da tutelare, valorizzare e paesaggi 
storici  –Coll i  Euganei (PTCP), Art. 100 – Paesaggi da r igenerare – Aree ad elevato tasso di 
monumental i tà (PTCP), Art. 101 – Paesaggi da r igenerare – Paesaggio col l inare Euganeo 
(PTCP),  nonchè le tavole 1,2,3 e 4 individuano i  suol i  ad elevata vocazione. 

L’individuazione di questi  Ambit i  garantisce la tutela del le aree ad elevata vocazione 
agricola o si lvo-pastorale e/o di particolare pregio natural ist ico, ambientale e paesaggist ico, 
recependo alcune del le indicazioni formulate in sede di Relazione Agronomica.  

In part icolare:  

“1 .  I l  PAT ind iv idua g l i  ambi t i  da r iqua l i f i care e va lor izzare.  T ra t tas i  d i  a ree scarsamente modi f icabi l i  che 
rappresentano i l  p r imo fondamenta le  even to d i  percezione de l l ’ambiente,  in  quanto condiz ionano l ’amp iezza 
v isua le e la  co l locazione dei  punt i  foca l i  r i spet to a l l ’osservatore.  

2 .  Sono ambi t i  ev idenzia t i  p lan imet r i camente ,  o l t re che con apposi to  s imbolo ,  anche con le let te re A – B –  C 
-  D.  -  I l  s i to  A è loca l izza to  in  un brano d i  te rr ito r io  aperto  t ra  la  par te sud del la  ex  S.S.  n .10 e la  fe r rovia  
nel la  par te cent ro-ovest  del  capoluogo;  
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-  I l  s i to  B  è loca l i zzato  in  un brano d i  te rr i to r io aperto  in  prossimi tà  nord de l  corso d ’acqua Bisat to  ed  una 
st rada comunale a  serv iz io  del la  res idenza e de l la  zona agr ico la  e nel la  par te  cent ro-est  del  capoluogo;  

-  I l  s i to  C è loca l izzato  in  Mot ta  a  sud del  canale Bisat to  e compreso parz ia lmente a  r idosso d i  un ’area 
produt t iva .  

3 .  Obie t t ivo  del  PAT è quel lo  d i  mantenere e,  dove possib i le r ip r is t ina re,  l ' asset to  o r ig inar io  d i  ta li  a ree,  
carat ter i zzate da una model laz ione superf ic ia le che non ha porta to  rad ica l i  cambiament i  d i  asset to ,  ma è 
sta ta  ugualmente in  grado  d i  a l te rare  la  percez ione del  paesaggio .  

4 .  Ugualmente  ogget to  d i  tu te la  da parte del  PAT sono g l i  e lement i  re la t iv i  a l la  copertura  del  suo lo 
(copertura  vegeta le e/o  assenza d i  vegetazione) ,  ed in  par t i co lare g l i  par t i co lare g l i  e lement i  
in f rast ru t tura l i ,  che evidenziano una grande importanza nel  paesaggio  perché cost i tu iscono una magl ia  che 
scandisce i l  ter r i to r io  secondo part ico lar i  cadenze e geomet r ie,  nonché g l i  e lement i  che maggiormente  
incidono su l la  percezione del l ’ambiente,  cost i tuenti  fondamenta l i  del  paesaggio ,  cost i tu i t i  da qu in te dovute  
ad una net ta  so luzione d i  cont inu i tà  esistente nel la  coper tura  del  suo lo  o  da l la  par t ico la re conformazione 
morfo log ica del  ter r i to r io . ”  

6. Promozione del lo svi luppo di una agricoltura sostenibi le, improntata sul l ’ impiego di  
tecnologie non inquinanti  e f inal izzata al r isparmio di energia e di r isorse non 
r iproducibi l i .   

Gli art t .  Art. 104 – Zona di ammort izzazione o transizione (area di connessione 
natural ist ica), Art. 105 – Matrice naturale primaria (Area nucleo) e Isole ad elevata 
natural i tà (stepping stones),  Art. 106 – Corr idoi ecologici  principal i  (greenway e blueway),  
Art. 107 – Corridoi  ecologici  secondari  (greenway e blueway), \nonchè le tavole 2, 3 e 4 
dettagl iano gl i  obiett ivi  di  tutela e di promozione. 

In part icolare:  

“1 .  I  corr ido i  eco log ic i  ind iv iduat i  da l  PAT sono ogget to  d i  s tud io  confronta to  con i l  PATI ;  sono posti  lungo 
i  pr inc ipa l i  co rs i  d ’acqua.  La funzione d i  ta l i  co rr ido i  è esa l ta ta  da l  fa t to  d i  essere de l le id rov ie a l l ' in terno 
d i  una matr i ce antrop izzata .  Ta le pecu l iar i tà  mant iene e  favo r isce le d inamiche d i  d ispers ione del le  
popolazion i  b io log iche f ra  aree natura l i ,  zone cuscinet to  e zone d i  res tauro  ambienta le impedendo così le 
conseguenze negat ive del l ' iso lamento.  

2 .  I  co rs i  d 'acqua svo lgono i l  ruo lo  d i  “ corr ido io  eco log ico” ,  ovvero d i  una fascia  cont inua d i  maggiore 
natura l i tà  che co l lega d i f ferent i  a ree natura l i  t ra lo ro  separate (nod i ,  zone cuscinet to ,  ambi t i  d i  tute la  deg l i  
e lement i  d i  natura l i tà  a  matr i ce  agrar ia ) ,  l imi tando g l i  ef fet t i  negat iv i  de l la  f rammentazione eco log ica 
causat i  da l la  a t tua le ar t i f i c ia l i zzaz ione d i f fusa.  

3 .  Ta l i  cor r ido i  par tecipano a l la  cost ruzione del la rete eco log ica del  PAT,  ossia  a l l ' ins ieme del le aree e  
fasce con vegetazione natura le,  spontanea o d i  nuovo impianto ,  g ià  ind iv iduate e normate da l  P iano,  messe 
t ra  lo ro  in  connessione,  in  modo da garant i re la  cont inu i tà  deg l i  hab i ta t  e  qu ind i  i l  lo ro  funzionamento, 
condiz ione fondamenta le per favor i re la  presenza d i specie an imal i  e vegeta l i  su l  ter r i to r io .  

4 .  La rete eco log ica del  PAT è cost i tu i ta  da matr ici  natura l i  p r imar ie in  grado d i  cost i tu i re sorgent i d i  
d i f fus ione per e lement i  d i  in teresse a i  f in i  del la  b iod ivers i tà ,  da fasce d i  appoggio  a l le matr i c i  natura l i  
p r imar ie e da gangl i  p r imar i  e secondar i . ”  

7. Promozione, nel le aree marginal i ,  del mantenimento del le att ivi tà agro-si lvo-pastoral i  e 
del le comunità rural i ,  quale presidio del terr i tori o, incentivando lo svi luppo di att ivi tà 
complementari .  

Gli art t . Art. 86 – Pol i t iche agricole individuate dal P.T.C.P. – Patr imonio agroforestale e 
agricoltura special izzata (Olio d’ol iva Veneto D.O.P. – Vino Col l i  Euganei  D.O.C.), Art.  103 
– Percorsi ciclo-pedonal i  esistenti  e/o di progetto, Art. 104 – Zona di ammort izzazione o 
transizione (area di connessione natural ist ica), Art. 105 – Matrice naturale primaria (Area 
nucleo) e Isole ad elevata natural i tà (stepping stones), Art. 106 – Corridoi ecologici 
principal i  (greenway e blueway), Art.  107 – Corridoi ecologici  secondari  (greenway e 
blueway), prevedono la salvaguardia del terr i torio rurale in base al le zonizzazioni  
individuate. 

In part icolare:  

“1 .  I l  PAT ind iv idua g l i  ambi t i  da dest ina re  a  r i sorse natu ra l i  comunal i  der ivant i  da l la  l imi ta ta  a l teraz ione 
antrop ica e per i  va lo r i  ambienta l i  e stor ico  test imonia l i  che le ca rat ter i zzano,  cost i tuendo un elemento 
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cent ra le de l  proget to  d i  tu te la  e d i  r iequ i l ib r io  del l 'ecosistema comunale.  Sono ambi t i  compresi  e/o  in 
prossimi tà  del  canale Brancagl ia  e del  canale Masina e sco lo  d i  Lozzo.  

2 .  Ta l i  a ree,  nel  lo ro  ins ieme,  cos t i tu iscono un s is tema un i tar io  d i  tu te la  e va lo r izzazione ambienta le,  
eco log ica e sto r ico-documenta le,  e cont r ibu iscono in  modo determinante a l  mig l io ramento del la  qua l i tà 
urbana e ter r i to r ia le.  Det t i  ambi t i  sono r i servat i  a l la  fu tura  is t i tuz ione d i  aree d i  in teresse loca le con 
possib i l i tà  d i  des t inar le a  serv iz i  d i  supporto  a l l’a t t i v i tà  tur is t i ca  ed eco log ica  nel l ’ambi to  del  PI.  

…… 

3.  Nel le more del l ’adempimento d i  cu i  a l  comma 2,  nel le suddet te aree sono v ieta t i  g l i  in tervent i  d i  
t rasfo rmaz ione urbanist i co  –  ed i l i z ia  che possano al te rare o  compromet tere lo  sta to  dei  luoghi ,  ed in 
par t ico la re la  rea l izzazione d i  ed i f ic i ,  s t ru t tu re o  in f rast ru t ture ambienta lmente incompat ib i l i . ”  

 

In conclusione, si  r i t iene che le ci tate Norme tecniche del PAT del Comune di Este -
relat ivamente al l ’art icolato anal izzato-, siano r ispondenti  al le f inal i tà della L.R 23. apri le 
2004, n° 11 e s.m.i  

Esse infatt i  garantiscono: 

�  L’individuazione degl i  edif ici con valore storico-ambientale e le destinazioni d 'uso 
compatibi l i  (art . 43 LR n° 11/2004).  

�  L’individuazione del le t ipologie e del le caratterist iche costrutt ive per le nuove edif icazioni, 
le modali tà d 'intervento per i l  recupero degl i  edifici  esistenti  con part icolare attenzione a 
quel l i  di  cui sopra.  

�  L’individuazione dei l imit i  f isici  al la nuova edif icazione con r i fer imento al le caratterist iche 
paesaggist ico-ambiental i ,  tecnico-agronomiche e di integri tà fondiaria del terr i tor io. 

�  La conservazione dei  suol i  ad elevata vocazione agricola o si lvo-pastorale,  l imitandone i l 
consumo. 

�  La promozione del lo svi luppo di una agr icoltura sostenibi le, improntata sul l ’ impiego di 
tecnologie non inquinanti  e f inal izzata al r isparmio di energia e di r isorse non r iproducibi l i .   

�  La promozione, nel le aree marginal i ,  del mantenimento del le att ivi tà agro-si lvo-pastoral i  e 
del le comunità rural i ,  quale presidio del terr i tor io, incentivando lo svi luppo di att ivi tà 
complementari .  

 

 

INDICAZIONI ISTRUTTORIE FINALI 
 

In ult ima anal isi  e come già sopra indicato, stante la si tuazione documentale del PAT del 
Comune di Este,  

si  r ibadisce la sostanziale correttezza degl i  elaborat i  prodott i .  

Si specif ica inoltre che, per ottenere ulteriori  elementi  ut i l i  per lo svi luppo del le scelte 
progettual i  in ambito ambientale e rurale, andrebbero puntual izzati  o perfezionati  i  
seguenti  elementi :  

 

⇒  effettuare una veri f ica -diretta e aggiornata sul terr i torio- di  quanto desunto dal la 
documentazione esaminata in termini di  uso del suolo e di SAU; 

⇒  r iportare i  valori  di  STC, SAU e SAU Trasformabile nel la Relazione Agronomica e nel la 
Relazione Tecnica; 
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⇒  individuare negl i  elaborat i  cartograf ici  la presenza del le aree rural i  così come indicate 
nel P.T.R.C.; 

⇒  r i levare gl i  elementi  del la pianif icazione faunist ico-venatoria; 

⇒  chiarire gl i  esit i  del la “Procedura di Valutazione di Incidenza” Ambientale del P.A.T. 
sui si t i  Natura 2000; 

⇒  anal izzare più compiutamente i l  Paesaggio Agrario, con la produzione di uno specif ico 
paragrafo;  

⇒  r iportare la classif icazione/r ipart izione degl i  AMBITI DI PAESAGGIO, così come 
individuati  nel le Norme Tecniche del P.T.R.C. in adozione; 

⇒  nel le Norme Tecniche in materia al levamenti  zootecnici  intensivi ,  fare specif ico 
r i ferimento al la luce LINEE GUIDA prodotte dal Sett ore Urbanist ica del la Provincia di 
Padova. 

 

f . to IL TECNICO INCARICATO 

(dr. agr. LANFRANCO DONANTONI) 

 

      f . to IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

       (dr. agr. RENATO FERROLI) 


